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FUNGHETTO-IL-NANETTO



Eccoci nel reame dei Funghi, il regno dove ogni cosa ha forma di fungo e

dove il popolo non mangia altro che funghi… detto così sembra un luogo

molto monotono e invece… strabiliate!!!! Perché non esiste paese

nell’universo della fantasia dove i vostri occhi possano strabuzzare di

meraviglia tanto come qui, e sapete il motivo? Nooooo???!!!!!????? … come

no????? E su, pensateci…. Ma allora vi devo proprio dire tutto io!!!!!

Ebbene, il motivo è che ogni fungo del Reame nasconde segreti fantastici

dove vivere avventure magiche… allora niente di meglio che metterci a

seguire il viaggio di Funghetto-il-nanetto su e giù per i viali incantati

disseminati di funghi di ogni colore e forma e profumo.

Un bel mattino radioso, Funghetto si alza presto con una voglia… ma una

voglia… di fare l’esploratore di funghi, e così saluta il suo amico arcobaleno

sempre sorridente e vivace che si stava stirando da un capo all’altro del

regno, e si incammina fischiettando con le mani in tasca lungo viale dei

Funghi sott’olio.

Cammina cammina e non vede nulla di speciale, solo funghi, funghi e

ancora funghi… e si ferma sconsolato e annoiato, quando all’improvviso

una casa-fungo si muove fino a fare emergere dal terreno una grossa mano

bianca che indicava a Funghetto di entrare, e gli strizzò l’occhio (che poi

era una finestra) per fargli intendere di aspettarne tante di sorprese, là

dentro!!!! E Funghetto scavalcò la signora siepe scompigliandole le belle



chiome verdi trattenute da tanti cerchietti ricoperti di brillantini ed

entrò… E si trovò in una gran cucina arredata con ogni utensile da massaia

super-moderna, un forte odore di biscotti… chissà perché?… ah ecco!!!!

Ma lì tutto era di biscotto, il tavolo, le sedie, i rivestimenti delle pareti, e

tutti gli oggetti…

“perdindirindina, qui si mangia!!!!! Altro che i soliti funghi… questa sì che è

una

splendida sorpresa, tanto per incominciare.”

L’acquolina in bocca lo spinse ad addentare un pezzo di tavolo, e iniziò a sentire

gli aromi del dolcetto esaltati all’ennesima potenza: vaniglia, cannella, zucchero

caramellato. Funghetto aveva addirittura chiuso gli occhi, perso nel suo biscotto,

ma dovette riaprirli presto quando una voce soave e vellutata di donna iniziò a

rimbombare per la cucina scandendo frasi misteriose in una antica lingua

sconosciuta e contemporaneamente apparvero come dal nulla volti di pagliacci

che gettavano a fontana dalle bocche latte di cocco… e non la smettevano!!!!!

Presto tutta la cucina si riempì e Funghetto si ritrovò a nuotare in un mare

bianco

dolce e profumato…

Bracciata dopo bracciata, finalmente eccolo toccare terra dove ad aspettarlo

c’era

niente meno che Pinocchio, ora divenuto il capo di quella zona del Reame dei

Funghi, il quale dopo molti abbracci di benvenuto, gli spiegò che se voleva

restare

un po’ in quel territorio avrebbe dovuto arruolarsi nell’esercito canterino, un



particolare corpo d’armata dove la missione principale era cantare marciando in

alta uniforme. E fu così che il neo-soldato Funghetto indossò una divisa nuova

fiammante e iniziò a sfilare con i compagni cantando a squarciagola.

Naturalmente avrete capito che la caserma dove Funghetto andò a vivere non

era

di quelle che siamo abituati a vedere comunemente, le regole che vigevano erano

davvero strambe, come il fatto che tutte le trombe suonavano esclusivamente

brani musicali jazz e blues per svegliare o chiamare all’adunata i soldati, e

questo

creava un clima davvero speciale e intrigante; altra stranezza della caserma era

il

fatto che per non togliere tempo al canto, tutti i lavori come le pulizie fatte a

turno

dai soldati venivano obbligatoriamente effettuate sui pattini a rotelle… e arrivò

anche il turno del nostro Funghetto, il quale ci prese talmente gusto a pattinare

che prese la rincorsa al punto da non riuscire più a fermarsi, e correva sulle

rotelle, e correva, per le campagne disseminate di funghi, giù per i pendii delle

colline, con i capelli al vento, le guance arrossate dall’aria che gli sferzava il viso

e lui felice come mai era stato in vita sua, avrebbe voluto continuare all’infinito

quella folle corsa forsennata… ma ad un certo punto… ecco che gli si para

dinnanzi una gigantesca mano aperta sul cui palmo si spalancava una bocca ed

egli non potè fermarsi e nelle fauci scure si accorse di stare ora navigando con

una

barca su un fiume di cioccolata liquida e calda che emanava un forte aroma di

cannella, mentre dall‘alto cadevano fiocchi che sembravano neve, e invece erano



panna montata… dove mai sarebbe stato condotto da questa corrente deliziosa?

“Aiutooooooo!!!!!!!!!!! Si avvicina una cascata ripidissima…. Aiutoooooo!!!!!!!!”

Funghetto chiuse gli occhi, e la barca giù a precipizio… era la fine!!!!!!!!!!!!!!!!!

Ma ad attenderlo al fondo della caduta c’era un enorme materasso di funghi

morbidosi dove potè affondare senza neanche un graffio. Che comodo!!!!!!!!!!

Sarebbe rimasto sdraiato lì per ore, a sprofondare tra i funghi di svariati colori,

quand’ecco spuntare tra la massa fungina, un essere stranissimo, tutto rosa, con

il corpo fatto di zucchero filato alla fragola, e con il viso truce da cattivone che

vuole fare del male a qualcuno… e Funghetto era lì, a 2 passi da lui che lo

guardava di sbieco, mentre perdeva bava dalla bocca e affilava i denti aguzzi

pronto a fare un bel banchetto con Funghetto come portata principale…

Funghetto tremava di paura, non voleva finire tra le fauci di quell’essere

orrendo,

e l’unica cosa che riuscì a fare fu quella di scongiurarlo di non fargli del male,

che

lo avrebbe ricambiato nel migliore dei modi (anche se non aveva proprio in

mente come)… Zucchero-filato-alla-fragola ci pensò su un attimo e poi disse,

dimostrando così di essere uno stupidone, oltre che un cattivone: “Facciamo una

scommessa; se tu riesci a mangiarmi tutto, io ti risparmio e diventiamo amici,

sennò io mangerò te!”. Funghetto non credeva alle sue orecchie, adesso si

sarebbe

fatto una scorpacciata di zucchero filato, e nello stesso tempo si sarebbe liberato

del nemico salvandosi così la pelle… che fortuna!!!!! Se tutti i mostri fossero

così!!



E pian piano cominciò a sbocconcellare lo zucchero filato, via le dita dei piedi,

via

i piedi e i polpacci, via le cosce, e via così fino a che di Zucchero-filato-allaFragola non restò proprio nulla, regalando a Funghetto una pancia tonda e

piena.

Ooooohhhhhh, com’era soddisfatto, adesso ci voleva proprio una bella dormita

su

quei funghi-materasso per digerire in pace.

Al risveglio, quale musica celestiale si spandeva nell’aria!!!! Erano tutti i funghi

in coro che intonavano canzoni allegrissime a più voci facendo vibrare le tipiche

corde vocali da fungo, e Funghetto si beava ad ascoltare e proprio non voleva

alzarsi, ma comunque la curiosità di scoprire e vivere nuove avventure a un

certo

punto ebbe la meglio e si rimise in piedi più pimpante che mai… proprio in quel

momento, tutti i funghi fissarono lo sguardo verso un punto preciso smettendo di

cantare, e terrorizzati videro comparire dal nulla un gigante vestito di una

pesante armatura, una corazza tutta lucente color argento, e munito di una

spada

dalla lama affilatissima, il quale con fare minaccioso si avvicinò ai funghi,

facendo tremare il terreno con gli stivaloni da combattimento, e con la sua arma

potente li sfregiò uno per uno con un fendente secco… dalle ferite non scaturì

però del sangue bensì un fiume nero e frizzante, era coca-cola!!! E Funghetto fu

travolto da questo dolce fiume e all’interno di una bollicina iniziò a volare in

alto,

sempre più in alto, guardando il mondo da lassù.



E si sa che nel cielo ci sono le nuvole, e proprio in una di quelle belle nubi grandi

e burrose profumate di panna il nostro eroe funghetto si trovò al cospetto di un

elegantissimo fungo dotato di fregi pregiati, sulla cui porta faceva bella mostra

di

sé un’insegna che diceva “Club riservato ai soci”: dalla porta uscì nientedimeno

che il fondatore in persona di questo esclusivo club, che accolse Funghetto

convinto fosse lì per iscriversi:

“Benvenuto nel nostro club, siamo sempre lieti di avere tra noi un nuovo

membro… ma devo avvertirla però che per entrare a pieno titolo fra noi, è

necessario superare alcune prove che servono a testare le capacità fisiche.

mentali e manuali del soggetto in questione… per cui sappia che da domani

inizieranno questi test attitudinali… buona fortuna!!!! Intanto può riposare e

mangiare, ma soprattutto lavarsi (si sente uno strano odorino di fungo inacidito

dal sudore) nella nostra suite destinata proprio ai nuovi arrivati.”

Il giorno dopo, la prima prova fu fatta consistere nel resistere per ore a saltare

da

un fungo all’altro senza mai cadere, e Funghetto la superò brillantemente.

La seconda prova fu quella di raccogliere una gran quantità di funghi e

preparare un pranzo completo con essi: antipasto di funghetti sott’olio, pasta a

forma di fungo condita con sugo ai funghi, funghi fritti, funghi ripieni, funghi al

cioccolato… funghi, funghi e ancora funghi in quantità!!!!!!!!!!!!

La terza prova fu molto più difficile: si trattava di fare delle ricerche di

laboratorio per scoprire una nuova qualità di fungo, oltre alle innumerevoli già



esistenti… e per fare questo c’era bisogno di tempo, ma la prova doveva essere

superata nell’arco di una giornata: e Funghetto, lasciato solo a sperimentare, si

sedette tra alambicchi, pozioni, funghi e liquidi in ebollizione, cercando una

soluzione. Ma non sapeva proprio che fare, e il tempo scorreva inesorabile…

Si ricordò improvvisamente che tempo prima, aveva fatto amicizia con la fata

dei

Funghi, una fanciulla bionda e delicata, che possedeva dei poteri fatati con cui

aiutava tutti coloro che glielo chiedevano, bastava solo evocarla mediante

un’invocazione magica; e lei sarebbe sicuramente apparsa per aiutarlo.

“In lucem profero, fata dei funghi

In lucem profero, fata dei funghi

In lucem profero, fata dei funghi”

enunciò ad alta voce Funghetto, e poi restò in attesa che qualcosa accadesse.

Proprio come si aspettava, dopo qualche minuto tutto il laboratorio si riempì di

una luce cangiante, e indossando un abito color foglie d’autunno, comparì la

fata.

Funghetto le spiegò che doveva assolutamente trovare una nuova specie di

funghi

entro poche ore, altrimenti chissà, forse non solo non sarebbe stato ammesso al

Club, ma non lo avrebbero nemmeno liberato, condannato al laboratorio per

tutta

la sua vita. La fatina era sorridente come al solito perché con i suoi poteri nulla

era impossibile, tirò fuori la bacchetta magica, toccò qua e là, cantilenò qualche

formula, e poi andò via dopo aver detto a Funghetto che nell’alambicco viola era

pronta la nuova qualità di fungo, mai esistita prima di allora.



Funghetto corse a guardare l’alambicco che era pieno di un fluido viola viscido,

lo

versò in un recipiente e subito dal fluido si formò un fungo viola a pallini fucsia,

profumato di lavanda… già queste caratteristiche erano davvero uniche, ma le

sorprese non erano finite, perché questo fungo era dotato di occhi, naso, orecchie

e bocca… e presumibilmente anche di un cervello! E in effetti molto presto il

nuovo tipo di fungo iniziò a dialogare con Funghetto, il suo creatore, e dimostrò

davvero di essere intelligente e colto, tutto lo scibile umano era in quel suo

cervello, dalla matematica alla fisica alla scienza alla letteratura alla

bioingegneria, sapeva tutto di tutto e nei minimi dettagli, comprese date e nomi

di fatti e personaggi anche talora irrilevanti. Parlando e ancora parlando i 2

fecero amicizia, Funghetto gli raccontò di essere andato per il regno dei funghi

mosso dalla curiosità e che ora aveva creato lui, il fungo, grazie a una magia, ecc.

Nell’amicizia accade che ci si consigli a vicenda, e il nuovo fungo fece una

proposta al compagno davvero interessante: mettere insieme le loro forze per

arrivare in alto, sbalordendo tutti e mietendo successi grazie all’invenzione del

fungo che sa tutto!!!!!

“Questa sì che è un’idea da prendere al volo!!!!!! Diamoci subito da fare!!!!!!!!”.

Dopo ore di meditazione, giunsero alla conclusione che avrebbero divulgato nel

Reame la scoperta del nuovo fungo, e grazie alla sapienza di quest’ultimo,

Funghetto-il-nanetto avrebbe potuto dare sfoggio di cultura ovunque, quindi

anche nei luoghi che contano, e avrebbero vissuto della fama, acclamati da



tutto il popolo.

Uscirono dal laboratorio, proprio quando ormai stava per scadere il tempo

fissato

per superare la prova: tutti i membri del club, compreso il presidente, erano già

seduti nella sala conferenze in attesa del risultato della prova e rimasero davvero

sbalorditi quando, alla lavagna Funghetto iniziò a scrivere formule ed equazioni

difficilissime, al termine delle quali presentò la SUA scoperta: una nuova specie

di fungo fucsia e viola, profumata… (ora si sa che tutte le cose scientifiche che

Funghetto dirà, sono merito del fungo… ma a parte noi nessuno deve saperlo).

Finita la conferenza, applausi e congratulazioni da parte di tutti, anche da parte

dei professori più insigni presenti in sala, che mai avrebbero potuto vivere

un’esperienza tanto interessante senza Funghetto.

Strette di mano, abbracci, brindisi finale, e poi tutta notte a fare festa con

musica

e balli.

Da allora iniziò per i 2 amici un periodo fortunato e colmo di soddisfazioni, ma

anche impegnativo: non avevano tempo nemmeno per respirare, talmente tutti li

cercavano per farsi snocciolare le loro conoscenze in ogni campo … ma dopo

ogni

felice conferenza, e soprattutto dopo la pioggia di congratulazioni, applausi, feste

in loro onore, premi, medaglie, ecc., si verificava sempre un fenomeno a dir poco

strano: il fungo, nutrito dalla gloria, cresceva sempre più, ora era un fungo

enorme, morbido, e il suo profumo stava iniziando ad appestare tutto il reame

visto che veniva emanato in quantità industriale.












        

  


      Download Funghetto

        


        Funghetto.pdf (PDF, 87.48 KB)

        

        Download PDF


        

    


  




        
  Share this file on social networks

  

  

  
    
      
    
     
  
    
      
    
     
  
    
      
    
     
  
    
      
    
  
  







        
  
  Link to this page

  


  Permanent link

    Use the permanent link to the download page to share your document on Facebook, Twitter, LinkedIn, or directly with a contact by e-Mail, Messenger, Whatsapp, Line..


  
  
  Copy link
  

  

  
      


      Short link

      Use the short link to share your document on Twitter or by text message (SMS)


      
        
          
          Copy link
        

      
      

  


  HTML Code

    Copy the following HTML code to share your document on a Website or Blog


  
  
    PDF Document Funghetto.pdf
    Copy code
  

  
  



  QR Code to this page

    

      [image: QR Code link to PDF file Funghetto.pdf]

      


      
  

  
  




This file has been shared publicly by a user of PDF Archive.

Document ID: 0000342538.

 Report illicit content





      

    

  













  
  
    
      
        
          [image: PDF Archive]
        

        
          2023 · 
          Legal notice · 
          Terms of use

          Privacy policy / GDPR ·

          Privacy settings ·

          Contact
          

          Report illicit content · 
          FR · 
          EN
        

      

    

  





















    